
Logistica e trasporti
è uno fra i settori
con il tasso di
disparità di genere

più alto. Eppure

le donne potrebbero
essereuna risorsa
molte utile per
risponderea una

domanda semprepiù
insistentedi nuovi
operatori

ell'immaginariocollettivodonnee logisticasembranononandare

ancoratroppo d'accordo.

Questoaccadenonostantela trasformazionedel lavoroversola

digitalizzazioneabbiaormaiabbattuto le barrierematerialichepossono

averscoraggiatonel tempolelavoratrici.Restano,però,evidentemente

ancoradelle barriereculturali datiraregiù.E aconfermarlosono i numeri.

Dati alla mano,quellodellalogisticaedei trasportiè uno fra i settoricon
il tassodi disparitàdi generepiù alto. A spiegarloè lo stessoMinistero del

Lavoro edelle PoliticheSociali cheanchequest'annohapubblicato - nel

mesedi novembre- un decretointerministerialeche individuai settori
caratterizzatidaun gapsuperioreal 25%, indicandoquestocompartocome

quelli in cui ènecessariointervenireperpromuoverel'assunzionedelle

donne.
La disposizione,cheèfrutto della LeggeFornero,si basasui dati Istat2021
eguardaa tutto l'universofemminile,senzalimiti di età.

Vediamopiù neldettaglio.Agricoltura,industriae servizi sonole realtàpiù
penalizzanti.Ein particolare,nelmondodeiservizi,sono il trasportoe il

magazzinaggio(cosìclassificatisecondo il CodiceAteco)a segnareil tasso

di disparitàpiùelevato,pari al 58,1%;di

molto superiorequindialla mediaannua
del 9,5%.

Ma scandagliandomeglio, è fra gli

autisti deiveicolichesi toccanole

vette,con untassodi disparitàche

arriva quasial 96%(95,7%); 618

mila dipendentisonouomini
e solo14mila, cioè il 2,1%,

donne.

Lo scenarionon cambia
moltonelmondo dello

shippingdove- stando

ai datidiffusi da Wista
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Italy - Women's International

Shippingand Trading Association,
che riunisce imprenditricie libere

professionistenel settore marittimo
- su 1 milione e 200milamarittimi
in attivitàa livello globale le donne
rappresentanosolo il 2%. Di questo

2%,piùdel90% èimpiegatonel

settorecrocieristico.

In Italia, il datoscendeal di sotto del

2%.

Eppureledonnerappresentanoun

valoreaggiuntoanchegraziealle

loro capacitàorganizzativee al, ben

rinomato,multitasking.
Sarebberoinoltre una risorsautile

ancheper favorire il ricambio

generazionalenelleaziendee

risponderea una domandasempre

più insistentedi nuovioperatori.

Sesi consideraad esempio

lacarenzacronicadi autisti,

checaratterizzail mondo

dell'autotrasportoanche
internazionale,risulta chiarocome

ledonnepotrebberoessereuna

risorsautile acolmareil gap.
Secondol'ultimo reportdi IRU -

International RoadTransportUnion

- in Europa,attualmente,ci sono
380mila-425mila postivacanti.La

domandadi conducentitra gennaio

e settembre2022è aumentatadel

44%.
I datisucampionianalizzati

in Francia,Germania,Spagna,

Romania,Poloniae Danimarca,
prendonoin esamesiale lavoratrici
delsettoredeitrasporti,sia le

soleautiste.Sein Franciale

donne lavoratrici sonoil 49%della

95,7%

PERCENTUALE

DI AUTISTI

UOMINI

E DONNE

• 618 mila

2,1%

popolazione,quelle impiegatedei
trasportisonoil 26%e le autiste
solo il 5%; in Germaniale percentuali

sonodel 47%,del 25% e del 5%.Le

proporzionisi mantengonopiù o

menosulla stessalinea negli altri

Paesi.
In Spagna,addirittura,dovec'è
unodeitassidi disoccupazione

femminilepiù alti d'Europa(14%),

laquota di donnealla guidadi un

camionèsolodel2%.

In Italia, sempresecondol'IRU,c'è
invecela quotapiùampiadi autiste,

circa il 6%,a frontedi unamediadel
3%.

Qui i datisonodiversida quelli

Istatche peròprendono in

considerazionesoloi conduttoridi

veicolie di macchinarimobili e di

sollevamento.
Fra i fattoriscoraggiantic'è senza

dubbio la componentesicurezza.

Il 95%degli autistidi camione il

94%delleaziendedi trasporto la

consideranounaprioritàassoluta,

eppuresoloil 3% dei parcheggiper

camionsulla reteautostradaleUe è

certificatocomesicuro.

La percezionechesi hadi queste

professioniinfluenzacosile scelte

lavorative. Per quel che riguarda
il tema in questione,uno studiodi

Gi GroupHolding - multinazionale

italiana cheoperanel settoredel

mercatodel lavoro - rivela chechi

realmenteoperain settoriad alta

disparità,come Ict, meccanica,

automotivee trasportie logistica, di

solitoha una percezionemoltopiù
positiva di chi invece nonvi opera.
Fra levarie voci presein

considerazioneci sono, ad esempio,
le competenze:vengonoritenute
maschili dall'esterno,mentrele

diretteinteressatenonsi pongono

nemmenoil problema.Ancheil

sensodi esclusionenon sembra
un temada discutere.E anzi la

maggiorpartedellelavoratriciqui

occupatesi senteaddiritturadi

consigliareil settore.Tutto questo
rendechiaroquantosia necessario

agiresulla comunicazioneper

sgomberareil campoda vecchie
dannosipregiudizi.
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